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1) ABSTRACT max 4.000 caratteri spazi inclusi 
si chiede di riassumere obiettivi principali del processo, caratteristiche e problematiche del territorio che si 
intendeva tenere in conto nello sviluppo del medesimo, metodologia utilizzata e durata complessiva del 
processo, principali risultati ottenuti e sorprese emerse, eventuali questioni rimaste aperte 
 

Il percorso partecipativo "Zollino Circolare" è stato attivato per ridefinire la gestione della Frazione Organica 
dei Rifiuti Solidi Urbani (FORSU) nel Comune di Zollino (LE), muovendo da una forte criticità strutturale: una 
percentuale di raccolta differenziata rimasta per anni inferiore agli obiettivi normativi (32,5% nel 2018, salita 
al 37,67% nel 2021) e un'adesione al compostaggio domestico limitata a sole 40 famiglie. A fronte di una 
superficie di 9,95 km² e 1.838 abitanti, l'allontanamento della FORSU verso impianti industriali distanti 
comportava costi crescenti e un impatto ambientale non più sostenibile. L'obiettivo principale è stato quello 
di trasformare la cittadinanza in protagonista, unendo competenze tecniche e istanze civiche per co-
progettare un modello di prossimità integrata basato sull'autonomia gestionale e sul trattamento in loco del 
rifiuto organico. 
La metodologia ha previsto un'articolazione in tre fasi sequenziali: incontri preliminari di mappatura con gli 
stakeholder chiave, un ciclo di incontri pubblici e tavoli di co-progettazione tematici divisi per target, 
supportati dalla somministrazione di questionari strutturati per mappare la reale disponibilità logistica dei 
residenti. Il processo si è sviluppato complessivamente dal 22 gennaio al 24 marzo 2026, beneficiando di una 
proroga autorizzata via PEC dalla Regione Puglia il 21/01/2026, la quale ha permesso di allineare i tempi del 
dibattito sociale con l'elaborazione dello Studio di Fattibilità. 
I principali risultati ottenuti consistono nella stesura condivisa del Documento di Proposta Partecipata 
(DocPP) e nella validazione di un piano di flussi tarato su 317 tonnellate/anno, ripartite tra un forte rilancio 
del compostaggio domestico (target di 350 utenze attive per 140 t/anno) e una rete di 5 stazioni 
elettromeccaniche di comunità. Negli incontri è emersa la della cittadinanza verso il compostaggio 
domestico. Relativamente alle stazioni di comunità, il dibattito ha fatto emergere dubbi sulla “comodità” del 
conferimento autonomo rispetto al porta. Lo studio di fattibilità tecnica ed economica è stato impostato con 
l'ambizioso obiettivo di intercettare e trattare localmente la quasi totalità della frazione organica prodotta 
sul territorio comunale, massimizzando l'autonomia di Zollino nella gestione di questa tipologia di rifiuto. 
Tuttavia, nel tradurre questo traguardo ideale in soluzioni concrete, i progettisti hanno dovuto fare i conti 
con i vincoli emersi dal percorso partecipativo e con le carenze infrastrutturali dell'ente. 
Da un lato, il dimensionamento complessivo ha risentito delle forti reticenze manifestate dai cittadini nei 
confronti delle infrastrutture di prossimità nel proprio quartiere e della diffusa ritrosia a localizzare i punti di 
raccolta nelle vicinanze delle abitazioni; un fattore che ha imposto estrema cautela nell'ipotizzare la 
distribuzione spaziale delle stazioni. Dall'altro, i tecnici si sono scontrati con un limite logistico strutturale: il 
Comune di Zollino non dispone attualmente di un'area comunale idonea e attrezzata, come un ecocentro o 
un centro di raccolta strutturato, all'interno del quale poter installare in sicurezza una compostiera 
centralizzata in modalità di "compostaggio locale" (ovvero a servizio dell'intero territorio comunale e sotto il 
diretto controllo dell'ente). 
La mancanza di un sito pubblico idoneo e presidiato ha di fatto precluso la strada a un'unica soluzione 
costringendo lo studio a orientarsi necessariamente sulla proposta delle cinque stazioni di comunità diffuse o 
sul potenziamento del compostaggio domestico. Questo scenario costringe l'Amministrazione a dover 
risolvere, in vista di una futura attuazione, sia il nodo del finanziamento delle strutture, sia la complessa 
individuazione di suoli che garantiscano il decoro urbano e il superamento delle diffidenze espresse dalla 
cittadinanza.    
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 19. Elenco degli eventuali allegati alla Relazione Finale 

 
3) Nome dei Referenti dell’organizzazione responsabile e che beneficia del contributo della Regione 
Puglia 
(indicare nome, cognome, ruolo, indirizzi email e contatti telefonici, data di sottoscrizione della Convenzione 
prevista dall’Avviso ed elenco dei sottoscrittori) 
 
Organizzazione responsabile: Comune di Zollino 
RUP: Ing. Presicce Valerio tecnico@comunezollino.le.it  
Data di sottoscrizione della Convenzione: 06/08/2025 
Elenco dei sottoscrittori: Regione Puglia e Comune di Zollino nella persona del Sindaco Paolo Catalano 

 
4) Nome dei Referenti Politici e tecnici delle varie organizzazioni partecipanti 
(indicare nome, cognome, ruolo, indirizzi email e contatti telefonici – in alternativa è possibile allegare alla 
Relazione Finale il file xls con le medesime informazioni) 
 
Sindaco Paolo Catalano sindaco@comunezollino.le.it 
Consigliere Daniele Coricciati  
Ufficio Ambiente personale amministrativo Ing. Valerio Presicce  

 
5) Oggetto del processo 
(descrivere brevemente quale era l’oggetto al centro del processo, le ragioni della scelta, il territorio di 
riferimento e in quale contesto decisionale la sperimentazione si collocava. 
 

L'oggetto del processo è stato sperimentare la visione della cittadinanza rispetto al tema della transizione del 
sistema di gestione della frazione organica dei rifiuti solidi urbani verso un modello di prossimità geografica. 
Nello specifico, il processo ha previsto l’ideazione, con la cittadinanza coinvolta, di un sistema integrato di 
compostaggio di comunità diffuso, coinvolgendo attivamente i cittadini nella gestione sostenibile dei rifiuti 
organici. Attraverso tavoli di co-progettazione e strumenti di consultazione partecipativa, sono stati raccolti 
gli elementi utili alla realizzazione di un primo studio di pre fattibilità tecnica/economica volto a individuare il 

mailto:tecnico@comunezollino.le.it
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modello di compostaggio più adatto al territorio e le aree eventualmente idonee per l'installazione delle 
compostiere di quartiere.  
Il Comune di Zollino ha deciso di intraprendere tale percorso partecipativo al fine di sanare le performance 
storiche negative del sistema di raccolta di Zollino (differenziata ferma al 37,67% nel 2021) e l'insufficiente 
ricorso al compostaggio (solo 40 famiglie attive). Infatti, il sistema "porta a porta" – che prevede una raccolta 
separata della frazione organica rispetto al secco residuo – si è avviato alla fine del 2024 e la cittadinanza si è 
trovata ad affrontare un cambio radicale di abitudini che necessitava di essere supportato, ascoltato e 
guidato verso una maggiore consapevolezza ambientale. 
La sperimentazione si collocava nel contesto decisionale volto a integrare le istanze emerse dal percorso 
partecipativo all'interno dei futuri indirizzi amministrativi dell'Ente e alla pianificazione di investimenti per 
l'acquisto di nuove infrastrutture tecnologiche, laddove necessarie.  
 
 

6) Obiettivi originari del processo e risultati ottenuti 
descrivere brevemente quali erano gli obiettivi che si era dato il processo; se, come e perché sono mutati nel 
corso del tempo; quali obiettivi si ritiene di aver raggiunto e quali non sono stati conseguiti, cercando di 
identificarne le ragioni; quali obiettivi non previsti si sono eventualmente conseguiti. 
 

Il processo partecipativo "Zollino Circolare" è stato originariamente concepito con l'obiettivo strategico di 
ridefinire la gestione della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani all'interno del territorio comunale. La 
finalità primaria risiedeva nella transizione verso un modello di prossimità capace di trasformare il rifiuto 
organico da mero costo gestionale e ambientale a risorsa fertile. Per declinare questa visione si è inteso 
stimolare il coinvolgimento attivo della cittadinanza nella scelta del modello di compostaggio più adatto, 
promuovendo una reale consapevolezza ambientale. Parallelamente, il progetto mirava a definire un piano 
condiviso per l'installazione delle compostiere di quartiere, individuando le aree più idonee grazie al 
contributo diretto degli abitanti, integrando il compostaggio di comunità con quello domestico e redigendo 
infine uno studio di fattibilità dettagliato, inteso come base tecnica e informativa per supportare decisioni 
amministrative efficaci.  Nel corso del tempo, questi obiettivi hanno subito una rimodulazione operativa e 
culturale, scaturita proprio dal confronto diretto durante i tavoli di co-progettazione. Il confronto con i 
residenti ha ridefinito la gerarchia del sistema, a favore del Compostaggio Domestico come la risposta 
principale, più naturale e coerente con la radicata cultura rurale di Zollino. Di conseguenza, il sistema delle 
cinque stazioni elettromeccaniche di comunità è stato rimodulato non come asse portante alternativo, bensì 
come uno strumento prettamente complementare e residuale, concepito per assorbire i flussi di organico 
unicamente per le utenze prive di spazi verdi privati o per specifiche esigenze di conferimento.  Sul piano 
della pianificazione, è stato formalizzato lo studio di fattibilità basato su un modello di "Prossimità Integrata" 
tarato su una produzione annua di 317 tonnellate, all'interno del quale è stata mappata e condivisa la rete 
territoriale definitiva attraverso cinque siti strategici distribuiti tra Centro, Sud, Ecocentro, Nord ed Est, 
garantendo che nessun cittadino debba percorrere una distanza superiore ai 420-500 metri. Sul fronte 
dell'autocompostaggio, l'entusiasmo emerso nei tavoli ha spinto l'Ente a fissare l’obiettivo operativo futuro 
che punta a raggiungere quota 350 compostatori domestici attivi (rispetto alle sole 40 famiglie), un target 
stimato per assorbire in loco ben 140 tonnellate di organico all'anno. Per contro, uan iniziale barriera 
psicologica riguarda il conferimento autonomo per il compostaggio di comunità a causa della presenza di 
abitudini consolidate legate alla raccolta differenziata porta a porta, faticosamente incrementata negli anni 
precedenti. 
Infatti, attualmente l’idea della futura introduzione del compostaggio diffuso tramite le 5 stazioni di 
comunità costituisce una progettualità a lungo termine, subordinata a precisi step amministrativi successivi. 
Come scaturito dal processo, l'impegno del Comune su questo secondo pilastro si concentra in questa fase 
sulla ricerca e sul reperimento dei canali di finanziamento e dei fondi necessari all'acquisto delle macchine.  
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Tra gli obiettivi pienamente conseguiti, ed emersi come un importantissimo risultato concreto non 
originariamente immaginato all'inizio del percorso, vi è il fatto che il Consiglio Comunale si trova in fase di 
formale approvazione della modifica al Regolamento comunale sul compostaggio domestico, atto 
fondamentale che accompagna l'istituzione dell'Albo e l'approvazione della relativa modulistica di accesso. 
Questa innovazione regolamentare, scaturita direttamente dalle istanze e dalle necessità concrete sollevate 
dalla cittadinanza durante i tavoli partecipativi, è specificamente finalizzata a consentire la pratica del 
compostaggio domestico anche all'interno di terreni o immobili dotati di pertinenze diverse rispetto 
all'abitazione principale, purché ricadenti nel territorio comunale. Il vecchio regolamento in vigore vietava 
questa prassi, limitando il compostaggio alle sole pertinenze della dimora principale e di fatto escludendo un 
gran numero di cittadini e proprietari di piccoli lotti dalla possibilità materiale di praticarlo. Questa modifica 
rappresenta una svolta per l'estensione della platea dei partecipanti attivi. 

7) Durata del processo 
(descrivere brevemente quale era la durata inizialmente prevista, eventuali scostamenti motivati. 

Il processo partecipativo ha avuto una durata complessiva di circa quattro mesi, avviandosi formalmente a 
gennaio 2026 e concludendosi con la redazione dei documenti finali il 7 aprile 2026. Il percorso è stato 
strutturato in fasi sequenziali, coordinate con l'ausilio di InnovAction Società Cooperativa. Quest'ultima ha 
svolto sia l’attività di facilitazione e ascolto attivo, sia la redazione dello studio di fattibilità sul compostaggio 
di comunità diffuso, forte della propria esperienza diretta come gestore di piccoli impianti di compostaggio. 
In questo modo, ha garantito e coadiuvando il Comune di Zollino nella fase di ascolto delle istanze della 
cittadinanza, nella mediazione delle eventuali divergenze e nella successiva traduzione tecnica delle 
risultanze, confluite prima nello studio di fattibilità e infine nel Documento di Proposta Partecipata (DocPP). 
Sotto il profilo della gestione del cronoprogramma, il mese di gennaio 2026 è stato caratterizzato da 
un'attività esclusivamente interna agli uffici comunali, concentrata sugli adempimenti amministrativi 
propedeutici al perfezionamento dell'affidamento formale al partner esterno, avvenuto poi il 2 febbraio. Il 21 
gennaio, è stata trasmessa richiesta di proroga di 60 giorni all'Ufficio Partecipazione della Regione Puglia in 
quanto gli uffici erano direttamente impegnati nella complessa raccolta e analisi dei dati interni (flussi storici 
della FORSU e anagrafiche territoriali) propedeutici all’elaborazione dello studio di fattibilità. L'Ente si è reso 
conto che, senza una dilazione dei termini, lo slittamento dell'affidamento a febbraio avrebbe compresso e 
penalizzato l'intero progetto poiché il partner esterno si sarebbe trovato a dover avviare 
contemporaneamente sia le indagini tecniche per lo studio di fattibilità, sia le sessioni partecipative con la 
cittadinanza, riducendo drasticamente lo spazio e i tempi da dedicare all'ascolto attivo. Ciò ha permesso, dal 

2 febbraio in poi, di svolgere le attività in modo coordinato con i facilitatori.  

Il dettaglio temporale delle fasi è il seguente: 

 Fase 1 - Avvio e apertura 

Questa prima fase ha visto l'avvio degli incontri preliminari con gli stakeholder chiave del territorio, 
tra cui facilitatori, esperti di gestione dei rifiuti, azienda del servizio di igiene urbana del comune, 
consiglieri e cittadini attivi. L'obiettivo principale è stato la presentazione delle finalità strategiche di 
"Zollino Circolare" e una analisi approfondita dello stato dell'arte e best practices del compostaggio  
già consolidate in altre realtà territoriali analoghe. Parallelamente, questa fase ha sostenuto la 
complessa attività di raccolta e analisi dei dati interni da parte degli uffici: sono state mappate le 
esigenze logistiche e i flussi specifici del territorio, fornendo la base informativa e statistica da fornire 
ai facilitatori a come base operativa dello studio di fattibilità che sarebbe stato successivamente 

elaborato e implementato con i tavoli di coprogettazione.   
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 FASE 2: Svolgimento e Tavoli di Co-progettazione (09/03/2026 - 23/03/2026) 

Sono stati svolti incontri pubblici per presentare l’oggetto del processo, raccogliere informazioni di 
dettaglio e ascoltare le aspettative della comunità. Il confronto è stato strutturato attraverso tavoli di 

co-progettazione tematici e mirati: 

- Tavolo Tecnico-Partecipativo (Grandi Utenze): Sessione specificamente rivolta a condomini, 
associazioni e aziende agricole del territorio, durante la quale sono stati discussi gli scenari 
operativi di gestione collettiva e analizzati i flussi storici di organico relativi alle utenze non 
domestiche. 

- Incontro Utenze Domestiche: Sessione dedicata al compostaggio domestico, che ha 
permesso di raccogliere le prime manifestazioni d'interesse da parte dei residenti e di 
sviscerare criticità e opportunità per i proprietari di orti, giardini o pertinenze, ponendo le 

basi per la successiva modifica del Regolamento comunale. 

In combinazione con gli incontri in presenza, sono stati attivati questionari strutturati distribuiti alla 
cittadinanza, uno strumento per mappare la reale disponibilità e inclinazione degli abitanti in modo 
da tarare lo studio di fattibilità sulle reali esigenze e opportunità del territorio.  

 FASE 3: Chiusura, condivisione e restituzione (15/03/2026 - 24/03/2026) 

L'ultima fase ha visto la convergenza della dimensione partecipativa con quella tecnica. Una volta 
analizzate le proposte e i contributi emersi dai tavoli, i tecnici/ facilitatori hanno finalizzato lo studio 
di fattibilità integrandolo con le preferenze dei cittadini. Per garantire la massima trasparenza e la 
validazione sociale dei risultati, gli esiti sono stati presentati ufficialmente alla cittadinanza durante 
un evento pubblico tenutosi il 24 marzo 2026. In questa cornice è stata redatta la base del  

Documento di Proposta Partecipata (DocPP).  

 
8) Staff del progetto 

(elencare nome, cognome e ruolo delle persone coinvolte nell’organizzazione del processo partecipativo, 
includendo le eventuali istituzioni di appartenenza) 

Il Comune di Zollino ha curato direttamente la progettazione degli interventi mantenendo un monitoraggio 
costante su ogni singola fase del processo. Questa supervisione non si è limitata alla durata del percorso 
partecipativo, ma si è estesa alla garanzia di applicazione futura del Documento di Proposta Partecipata 
(DocPP). A supporto, InnovAction Società Cooperativa ha messo a disposizione la propria professionalità per 
armonizzare il dialogo tra i diversi attori coinvolti, garantendo e coadiuvando l'Ente sia nella conduzione 

metodologica delle sessioni di ascolto che nella traduzione tecnica delle risultanze. 

Comune di Zollino 

 Sindaco – Paolo Catalano: Referente istituzionale e politico del progetto. Ha fornito l’indirizzo 
strategico complessivo, promosso attivamente la partecipazione cittadina all'interno della comunità 
e garantito l'impegno formale dell'Amministrazione nel recepire gli esiti del percorso all'interno della 
futura pianificazione ambientale ed ecologica dell'Ente. 

 Consigliere Comunale – Daniele Coricciati: Figura di riferimento politica e operativa, è stato parte 
attiva ed estremamente propositiva lungo l'intero percorso. Ha presidiato costantemente le attività, 
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fungendo da cerniera diretta tra il territorio, la cittadinanza e i tavoli di co-progettazione, stimolando 
il coinvolgimento della comunità. 

 RUP (Responsabile Unico del Progetto) – Valerio Presicce: Responsabile del coordinamento 
amministrativo e tecnico per conto degli uffici comunali. Ha curato la supervisione di tutte le 
procedure burocratiche d'avvio (inclusa la gestione della fase preliminare di gennaio e la richiesta di 
proroga), i rapporti istituzionali e la gestione degli aspetti normativi e regolamentari, interfacciandosi 

con i tecnici per la condivisione dei dati sui flussi dei rifiuti. 

InnovAction Società Cooperativa (Soggetto Facilitatore) 

Ha affiancato e aiutato il Comune nel coordinamento generale del processo, mettendo in campo un team 
multidisciplinare strutturato per rispondere sia alle esigenze di ascolto che a quelle ingegneristiche. a 
cooperativa ha curato direttamente l'analisi logistica dei flussi sul territorio e la quantificazione accurata dei 
volumi di rifiuto organico prodotti, traducendo queste evidenze nella redazione specialistica dello studio di 
fattibilità per la futura eventuale rete di compostaggio diffuso. Contemporaneamente ha pianificato e 
condotto i tavoli tecnici e partecipativi applicando consolidate tecniche di ascolto attivo, rivelatesi essenziali 
per mediare e armonizzare le aspettative dei partecipanti. Infine, il team si è occupato del coordinamento 
procedurale di tutte le attività, occupandosi della strutturazione, somministrazione e successiva elaborazione 
statistica dei questionari di consultazione rivolti alle utenze domestiche. Questo duplice presidio, tecnico e 
sociale, ha permesso la puntuale rielaborazione di tutti i contributi forniti dalla comunità, i quali sono stati 

poi formalmente sistematizzati all'interno del Documento di Proposta Partecipata (DocPP).  

9) Partnership coinvolte nel processo partecipativo 
(indicare le organizzazioni coinvolte nella proposta di processo partecipativo, ogni altro elemento utile a 
comprendere come il processo attivato si sia relazionato con la valorizzazione della cittadinanza attiva e i 
diversi attori territoriali; spunti e osservazioni su difficoltà e opportunità incontrate come rete di soggetti in 
partnership; eventuali indicazioni per migliorare gli aspetti utili al buon funzionamento del processo 
partecipativo) 
 

Il processo partecipativo ha fondato la sua efficacia sul coinvolgimento diretto della società civile locale, 
dimostrando come lo studio di fattibilità tecnica sia stato modellato e perfezionato proprio grazie alle 
propensioni, ai dubbi e alle proposte concrete espresse dai cittadini.  
 
Oltre al nucleo promotore composto dal Comune di Zollino e dal partner facilitatore InnovAction Società 
Cooperativa, il percorso ha saputo connettersi con una pluralità di attori strategici: 
attività commerciali, utenze non domestiche hanno partecipato ai tavoli dedicati, offrendo una disponibilità 
fondamentale per analizzare sul campo i flussi storici della frazione organica (FORSU) e per co-progettare 
scenari realistici di gestione collettiva, oltre ai residenti i quali hanno risposto positivamente sia attraverso la 
presenza fisica ai tavoli, sia mediante la compilazione dei questionari, permettendo di mappare l'effettiva 
propensione all'autocompostaggio e di fissare precise esigenze logistiche di prossimità (come il raggio 
massimo di conferimento entro i 500 metri). 
La reale propensione della cittadinanza ha ridefinito profondamente le scelte e le misure d'attuazione dello 
studio di fattibilità, in particolare durante l'ultimo incontro pubblico di presentazione e validazione dei 
risultati. Infatti, se da un lato è emerso un forte interesse per l'autocompostaggio domestico, dall'altro i 
cittadini hanno manifestato alcuni timori e perplessità riguardo alla gestione pratica del compostaggio di 
comunità (legati principalmente a dubbi sulla manutenzione, sul rischio di cattivi odori o su errori nei 
conferimenti da parte degli utenti). 
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Ciò ha stimolato una reazione propositiva in quanto la cittadinanza stessa ha suggerito e concordato già dalle 
prime consultazioni l'introduzione di una figura chiave, quella del Tutor del Compost. Questa figura, quando 
si attuerà il compostaggio di comunità, avrà il compito di monitorare il corretto funzionamento delle stazioni, 
rispondere alle criticità quotidiane, fare da punto di riferimento per il quartiere e aiutare i cittadini nelle 
pratiche di conferimento. 
 
 

10) Fasi del processo e attività realizzate 
(elencare le attività realizzate tramite una tabella che espliciti date e/o durata dei vari eventi; spiegare se 
esse sono risultate diverse da quelle originariamente previste e cercare di motivare le ragioni delle 
modifiche) 
 

Fase / Attività 
Data / 

Periodo 
Descrizione e Contenuti dell'Attività 

Fase Preliminare / 

Attività interna uffici 

01/01/2026 - 

21/01/2026 

Gestione adempimenti burocratici per l'affidamento. 

Avvio formale e trasmissione della richiesta di proroga 

alla Regione Puglia il 21 gennaio. 

FASE 1: Apertura / 

Incontri preliminari e 

mappatura 

22/01/2026 - 

06/03/2026 

Subentro operativo di InnovAction (02/02). Incontri con 

stakeholder chiave, presentazione del progetto e dello 

stato dell'arte del compostaggio in altre realtà. Raccolta e 

dati interni (flussi storici FORSU e anagrafiche). 

FASE 2: 

Svolgimento / 

Tavolo Tecnico 

Grandi Utenze 

09/03/2026 

Tavolo di co-progettazione con condomini, attività 

commerciali e aziende agricole. Analisi flussi non 

domestici e scenari di gestione collettiva. 

FASE 2: 

Svolgimento / 

Incontro Utenze 

Domestiche 

13/03/2026 

Focus group sull'autocompostaggio domestico, raccolta 

delle prime manifestazioni d'interesse e analisi criticità 

(orti/giardini). 

FASE 2: 

Svolgimento / 
Strumenti di 

09/03/2026 - 
Somministrazione e monitoraggio dei questionari 

strutturati alla cittadinanza su logistica, disponibilità e 
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Fase / Attività 
Data / 

Periodo 
Descrizione e Contenuti dell'Attività 

Consultazione 24/03/2026 manifestazioni di interesse 

FASE 3: Chiusura / 

Elaborazione e 

Finalizzazione 

15/03/2026 - 

23/03/2026 

Analisi statistica dei questionari e dei contributi dei 

tavoli. presa d’atto dello studio di fattibilità da parte 

dell’amministrazione comunale con orientamento verso 

il potenziamento del compostaggio domestico 

FASE 3: Chiusura / 

Evento Pubblico di 

Restituzione 

24/03/2026 

Presentazione alla cittadinanza dello studio di fattibilità e 

redazione bozza degli elementi chiave del Documento di 

Proposta partecipata 

Chiusura  
25/03/2026 - 

07/04/2026 

Redazione finale del DocPP, validazione degli atti e 

chiusura formale del progetto il 7 aprile. 

 
11) Metodologie e strumenti partecipativi 
(presentare una breve riflessione sulle metodologie usate finora, sulla loro coerenza in rapporto agli 
obiettivi, su come hanno funzionato nell’ottica degli organizzatori del processo) 

 
La metodologia di attuazione e conduzione del processo è stata strutturata per rispondere a un duplice 
obiettivo che ha confluito in un’unica risultanza: da un lato raccogliere dati tecnici per lo studio di fattibilità e 
dall'altro generare il consenso sociale e la consapevolezza culturale necessari per attivare un cambio di 
abitudini nella gestione dei rifiuti organici. 
Per fare questo sono state utilizzate tecniche di ascolto attivo, integrando strumenti di consultazione 
quantitativa e focus group tematici. 
Un elemento metodologico assolutamente indispensabile e trasversale a tutti gli incontri è stato lo spazio 
dedicato alla formazione e alla divulgazione tecnica. Prima di qualunque dibattito, è stato necessario 
spiegare nel dettaglio il funzionamento biologico e logistico del compostaggio, fornendo alla cittadinanza i 
necessari cenni normativi per distinguere i vari livelli di gestione in loco. Rendere la popolazione consapevole 
delle differenze pratiche, giuridiche e di responsabilità tra compostaggio domestico, compostaggio di 
comunità e compostaggio locale è stata la vera chiave di volta. Senza questo i cittadini non avrebbero avuto 
gli strumenti critici per esprimere propensioni reali o per compilare i questionari in modo consapevole.  
Nell'ottica di chi ha condotto gli incontri e i tavoli di co- progettazione, le metodologie scelte hanno garantito 
un controllo ottimale della fluidità del processo, trasformando potenziali elementi di crisi in soluzioni 
condivise. 
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12) Comunicazione 
Indicare le attività e gli strumenti di comunicazione attivati, sulla loro coerenza in rapporto agli obiettivi, su 
come hanno funzionato nell’ottica degli organizzatori del processo. Allegare i materiali di comunicazione 
prodotti nel corso del processo (depliant, articoli giornale, opuscoli, locandine, manifesti, ecc.). 

Il piano di comunicazione del processo ha coniugato canali tradizionali e non tradizionali, facendo leva, con 
entrambi i metodi, sul tessuto relazionale tipico di piccole realtà locali come Zollino.  L'obiettivo è stato 
garantire che l'informazione compresa e discussa capillarmente tra i cittadini. Per raggiungere questo 
risultato, è stata attivata una strategia integrata basata su tre pilastri: la comunicazione visiva di prossimità, il 
presidio dei canali istituzionali e, soprattutto, una fitta rete di comunicazione informale e passaparola. La 
chiave di volta per garantire le presenze ai tavoli è stata l'azione personale e capillare dei rappresentanti 
dell'Amministrazione. Attraverso inviti diretti ai cittadini, messaggi su WhatsApp, telefonate e contatti 
personali quotidiani nei luoghi di aggregazione, il Sindaco e il Consigliere hanno attivato un potente effetto 
passaparola, riducendo la distanza tra istituzione e cittadinanza, rassicurando le famiglie e stimolando un 
interesse reale che la sola comunicazione formale non avrebbe intercettato. Parallelamente, il Comune ha 
utilizzato i propri spazi ufficiali per dare copertura formale al progetto. La comunicazione stata supportata 

visivamente dalle locandine cartacee.  

 
13) Partecipanti e loro grado di soddisfazione 
fornire una breve descrizione delle modalità di monitoraggio svolto, indicare dati quantitativi e valutazioni 
qualitative sulla partecipazione complessiva, sulle diverse tipologie di partecipanti raggiunte, sulle eventuali 
assenze rilevate; fornire impressioni e valutazioni qualitative da parte degli organizzatori del processo 
partecipativo. 
 
L’esito del processo ha evidenziato come il valore del percorso sia risieduto nella formula stessa dei tavoli di 
progettazione, che sono stati particolarmente apprezzati dai partecipanti per la loro concretezza e per 
l'approccio operativo. L'efficacia del percorso è consistita proprio nella capacità di non presentare un piano 
già chiuso, ma di giungere alla definizione dello studio di fattibilità tecnica ed economica attraverso le diverse 
fasi della consultazione partecipata. 
Un ruolo centrale in questo dialogo è stato svolto dal questionario che ha consentito di raccogliere le 
manifestazioni d'interesse concrete della cittadinanza che è stato distribuito ai partecipanti a partire dalle 
prime fasi della consultazione. Questo modulo è stato concepito come uno strumento di indagine esplorativa, 
presentando alla cittadinanza i principi generali del modello integrato tra compostaggio domestico e stazioni 
di comunità, invitando i residenti a esprimere le proprie preferenze sulla base dei bisogni quotidiani. 
È importante evidenziare come tra questi figurino anche i moduli compilati da persone che non erano 
presenti fisicamente agli incontri, a dimostrazione di come il passaparola abbia permesso di estendere 
l'espressione del parere anche oltre i presenti durante gli incontri.  
I momenti di discussione sono stati veri e propri spazi di co-progettazione in cui i contributi, le preferenze 
logistiche e persino i dubbi emersi dalla cittadinanza sono stati analizzati e tradotti in precise scelte 
progettuali.  
In questo modo, lo studio di fattibilità è diventato il risultato diretto e tangibile del percorso partecipativo. Per 
gli organizzatori, l'apprezzamento espresso per la metodologia dei tavoli dimostra che lo strumento della 
consultazione è stato fondamentale per legittimare le scelte tecniche, trasformando un documento 
ingegneristico in un piano condiviso e strutturato intorno alle reali propensioni della comunità. 

14) Ostacoli superati e questioni aperte 
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(descrivere brevemente difficoltà e problemi emersi durante il percorso partecipativo; quali e in che modo 
sono stati affrontati e risolti; quali questioni sono rimaste aperte per il futuro) 

 

il percorso ha registrato un riscontro estremamente positivo sul fronte della proposta del compostaggio 
domestico. I cittadini che dispongono di giardini, orti o pertinenze verdi hanno manifestato un forte interesse 
per questa soluzione, considerandola un modo immediato e sostenibile per ridurre la produzione di rifiuti 
all'origine.  Per capitalizzare questo entusiasmo e superare i piccoli dubbi procedurali emersi durante i tavoli ha 
avviato la modifica del regolamento comunale per snellire l'iter di accesso alle agevolazioni e all’iscrizione 
all'albo dei compostatori domestici.  
Questa azione si è rivelata il vero successo tangibile del percorso, trasformando il compostaggio individuale 
nell'apripista culturale dell'intera strategia ambientale di Zollino.  
La vera sfida e il nucleo principale delle criticità hanno riguardato la proposta del compostaggio di comunità. 
Trattandosi di un modello completamente nuovo per il contesto locale, ha generato una certa prudenza., 
soprattutto su 3 aspetti specifici: riguardo all'impatto visivo, al decoro urbano e al timore di emissioni 
odorigene o attrazione di insetti nelle immediate vicinanze delle proprie abitazioni. Sono emersi dubbi 
significativi su chi debba farsi carico della sorveglianza quotidiana, delle responsabilità civili in caso di guasti, atti 
vandalici o conferimenti errati che potrebbero compromettere la qualità del processo.  
Nonostante ciò la cittadinanza ha espresso la volontà di poter vedere e analizzare i numeri reali e i parametri 
tecnici ed economici per comprenderne l'effettivo impatto.  
Lo studio ha cercato di dare risposte concrete a queste sfide, ma l'effettiva traduzione in pratica della rete di 
stazioni di comunità rimane la principale questione aperta per il futuro. 
Lo studio di fattibilità tecnica ed economica è stato impostato con l'ambizioso obiettivo di intercettare e 
trattare localmente la quasi totalità della frazione organica prodotta sul territorio comunale, massimizzando 
l'autonomia di Zollino nella gestione di questa tipologia di rifiuto. Tuttavia, nel tradurre questo traguardo ideale 
in soluzioni concrete, i progettisti hanno dovuto fare i conti con i vincoli emersi dal percorso partecipativo e con 
le carenze infrastrutturali dell'ente. 
Da un lato, il dimensionamento complessivo ha risentito delle forti reticenze manifestate dai cittadini nei 
confronti delle infrastrutture di prossimità nel proprio quartiere e della diffusa ritrosia a localizzare i punti di 
raccolta nelle vicinanze delle abitazioni; un fattore che ha imposto estrema cautela nell'ipotizzare la 
distribuzione spaziale delle stazioni. Dall'altro, i tecnici si sono scontrati con un limite logistico strutturale: il 
Comune di Zollino non dispone attualmente di un'area comunale idonea e attrezzata, come un ecocentro o un 
centro di raccolta strutturato, all'interno del quale poter installare in sicurezza una compostiera centralizzata in 
modalità di "compostaggio locale" (ovvero a servizio dell'intero territorio comunale e sotto il diretto controllo 
dell'ente). 
La mancanza di un sito pubblico idoneo e presidiato ha di fatto precluso la strada a un'unica soluzione 
costringendo lo studio a orientarsi necessariamente sulla proposta delle cinque stazioni di comunità diffuse o 
sul potenziamento del compostaggio domestico. Questo scenario costringe l'Amministrazione a dover risolvere, 
in vista di una futura attuazione, sia il nodo del finanziamento delle strutture, sia la complessa individuazione di 
suoli che garantiscano il decoro urbano e il superamento delle diffidenze espresse dalla cittadinanza.    
 

15) Replicabilità e sostenibilità del processo 
(spiegare brevemente quali elementi del processo si immaginano replicabili nel tempo o in altri contesti, 
specificando soprattutto quali elementi si ritengono troppo legati al contesto o alla specifica congiuntura 
locale per essere riprodotti altrove). 
 

L'elemento di maggiore rilevanza ed esportabilità risiede proprio nella scelta della strategia partecipativa 
applicata alle politiche ambientali, in particolar modo all'interno di piccoli comuni o realtà di scala analoga. Le 
tematiche ecologiche e la gestione dei rifiuti, per loro natura, generano da sempre reazioni fortemente 
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contrastanti e polarizzate tra i cittadini, oscillando spesso tra una spinta ideale al cambiamento e una forte 
resistenza psicologica o logistica quando i progetti toccano la quotidianità e gli spazi di prossimità. 
Il modello di partecipazione e consultazione sperimentato a Zollino dimostra che in comunità di dimensioni 
contenute, dove il legame sociale è più stretto, l'unico modo per superare queste barriere storiche è inserire 
l'ascolto prima della definizione dello studio tecnico. Utilizzare i tavoli e i questionari per intercettare i dubbi 
della popolazione ha permesso di disinnescare i conflitti sul nascere, offrendo ai progettisti linee guida reali 
per elaborare soluzioni tecniche tarate sul territoiro. Questa metodologia di mediazione e co-progettazione è 
una strategia preziosa, perfettamente esportabile in tutti i territori con caratteristiche demografiche e sociali 
simili che debbano affrontare la transizione ecologica e la gestione dei servizi pubblici di prossimità. 

16) Memoria del percorso partecipativo 

(indicare le eventuali pubblicazioni cartacee e non già prodotte, da porre in allegato alla relazione e gli altri 
tipi di prodotti realizzati, o allegare le loro immagini. 
 
Si allegano alla fine della relazione:  

- Locandine degli incontri 
- Questionari 
- Registri presenze 
- Studio di fattibilità 
- Presa d’atto dello studio di fattibilità 
- Foto 

 
17) Rendiconto economico-finanziario delle risorse impegnate 

(allegare una tabella con indicazione delle principali voci di costo comprensive di IVA, delle differenze con i 
preventivi iniziali e di chi ha sostenuto i costi, separando le spese caricate sull’eventuale finanziamento 
Regionale da quelle sostenute da altri soggetti). Per la rendicontazione di personale e volontari fornire 
tutti gli elementi utili a verificare la conformità con quanto indicato nell’Avviso. In caso di scostamenti 
dei costi previsti, indicare le motivazioni 

 
RENDICONTO ECONOMICO - FINANZIARIO 

Voci principali di a) Costo b) Costi effettivi c) Nota su d) Soggetto/i che 
costo preventivato ad oggi eventuali ha/hanno 

 nella richiesta di  variazioni dei costi sostenuto tali 
 sostegno  preventivati o costi 
   nuove voci  

   inserite  

B1) progettazione del 

processo partecipativo 

 

2.000,00 2.000,00  Comune di Zollino  

B2) Monitoraggio  

 

2.000,00 2.000,00  Comune di Zollino  

B3) Rendicontazione del 

percorso partecipato 

 

1.500,00 1.500,00  Comune di Zollino  

B4) Coordinamento 2.000,00 2.000,00  Comune di Zollino  

D1) Organizzazione e 

svolgimento degli incontri 

di partecipazione e 

sensibilizzazione 

 

3.500,00 3.5000,00  Comune di Zollino  
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D2) Co- progettazione e 

conduzione dei tavoli di 

lavoro 

2.000,00 2.000,00  Comune di Zollino  

D3) Monitoraggio 

dell'applicazione del Doc 

di Proposta Partecipata 

313,73 313,73  Comune di Zollino  

D4) Monitoraggio 

dell'applicazione del Doc 

di Proposta Partecipata 

 

1.686,27 1.686,27  Comune di Zollino  

E1) Elaborazione grafica 

 

1.500,00 1.500,00  Comune di Zollino  

E2) Social Media 

Manager  

 

1.500,00 1.500,00  Comune di Zollino  

E3) Promozione degli 

output 

2.000,00 2.000,00  Comune di Zollino  

 

 

RIEPILOGO SINTETICO € % Eventuali 
variazioni 

risorse impegnate 

Costo totale proposta 21.568,63 100   

Cofinanziamento 
proponente 

4.313,73 

 

20   Capitolo PEG: 150 - RETRIBUZIONE 

PERSONALE DI RUOLO - UFFICIO 

TECNICO 

Contributo regionale 
assegnato 

17.254,90 80  cap. 59402 Miss. 9, Pr. 3, del bilancio 

corrente anno 2026/2028 

 
18) Elenco dei giustificativi di spesa da allegare 

In conformità con quanto previsto dall’Avviso 
 

- Determina affidamento a InnovAction Società Cooperativa 
- Stipula RDO su piattaforma TUTTO GARE 
- Fatture di InnovAction Società Cooperativa, mandati e quietanze 
- Cedolini, mandati, quietanze di pagamento del RUP e relativi timesheet e relazioni attività 
- Documentazione attestante l’attività di InnovAction Soc Coop  

 
 

19) Elenco degli eventuali allegati alla Relazione Finale 

1. Registri presenze  
2. questionari 
3. Locandine  
4. Foto attività 
5. Studio di fattibilità e relativo atto 

 
 


